
Una classe in officina
Con Crema Diesel borsa di studio e tirocinio per i meritevoli
Non ha dubbi sulla bontà del pro‐
getto Raffaella Bianchessi, respon‐
sabile risorse umane di Crema Die‐
sel SpA: «L’esperienza è nata sotto
l’egida dell’Associazione Industria‐
li, con una convenzione con l’istitu‐
to Marazzi stipulata tre anni fa all’i‐
nizio del triennio formativo per il
corso di auto‐riparatori. Abbiamo
provato a costruire una alternanza
in modo che fosse possibile speri‐
mentare di fatto lezioni in officina,
cercando di far capire che è solo u‐
na volta usciti dalla scuola che ini‐
zia il vero percorso formativo per
un meccanico non generico, in una

officina autorizzata. I ragazzi? Sono
sempre stati molto interessati e
d’altra parte le risorse giovani per
noi sono importanti per l’inseri‐
mento. Vorremmo continuare».
Non a caso al termine del triennio,
Crema Diesel propone una borsa di
studio, un tirocinio retribuito per il
migliore diplomato. Ma è impor‐
tante che alle spalle ci sia un pro‐
getto – preparato in stretta collabo‐
razione coi docenti –, per evitare
che «i ragazzi arrivino in azienda e
si vedano confinati ad attività che
paiono marginali, o che l’esperien‐
za risulti poco interessante». A Cre‐

ma Diesel si è sperimentata in offi‐
cina una intera classe, non solo sco‐
prendo le attività svolte sui veicoli
commerciali e pesanti, ma anche
via e‐learning con lezioni dei mec‐
canici della casa madre Mercedes.
Nell’entusiasmo però, anche Bian‐
chessi non nega alcune rigidità che
oggi rendono non sempre pratica‐
bile per tutte le aziende un percor‐
so di questo tipo. «Il problema della
sicurezza c’è, ma soprattutto con i
tirocini per l’inserimento. Ci si tro‐
va  infatti a dover fare per forza la
formazione anche se non si sa come
finirà quel tirocinio. Nel nostro ca‐
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so però c’era una copertura assicu‐
rativa. L’esperienza è sicuramente
utile anche alle aziende, ma costi‐
tuisce un investimento di tempo e
di risorse».

Disabili Un progetto di inclusione
A scuola e...Altrove è il percorso di inclusio-
ne scolastica e sociale degli alunni disabili
che coinvolge varie istituzioni. Il progetto si
rinnova includendo anche studenti in situa-

zione di disagio scolastico, ma mantenendo
sul piano tecnico la prosecuzione dell’ équi-
pe di consulenza, costituita da operatori del
Centro Territoriale Inclusione di Cremona.
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